Consacrazione Ordo Virginum 

Omelia pronunziata il 31.05.2010

Oggi festa della Madonna – donna, vergine, madre, beata benedetta  umile serva del Signore – compresa del Figlio, 
coraggiosa ed entusiasta nel servire, contemplativa di Dio e della storia della salvezza: di generazione in generazione la sua misericordia si estende, ha rovesciato i potenti, ha innalzato gli umili, ha soccorso.    
Nella chiusura del mese di maggio, a lei, a Maria, per prima volgiamo lo sguardo per riempire di gioia la nostra vita, per sapere verso dove e come vivere l’esistenza. La sua protezione ed intercessione accompagneranno i nostri passi. Il sommo poeta Dante cantava Maria e adesso ci aiuta a dirigere su di lei il nostro sguardo: In te misericordia, in te pietate, in te magnificenza, in te s’aduna quantunque in creatura è di bontate.
In questa festa della Madonna celebriamo la consacrazione di Santina al Signore nell’Ordo Virginum.

L’Ordo Virginum è una istituzione antica, presente agli inizi della vita della Chiesa, poi persa nel tempo forse per il sopravvenire della vita religiosa in comunità, ripristinata, appena dopo il Concilio vaticano II,  da Paolo VI.

Il 31 maggio 1970 nella promulgazione del nuovo Ordo Consecrationis Virginum il Papa così diceva: “È tra i più preziosi tesori della liturgia: Gesù Cristo infatti lasciò un dono tra i più eccelsi, quello della sacra verginità come eredità della sua Sposa. Avvenne così che fin dal tempo degli Apostoli, alcune vergini consacrassero a Dio la propria castità, ornando e arricchendo di mirabile fecondità il mistico corpo di Cristo.

Da noi in diocesi la presenza dell’Ordo Virginum è molto  recente, così si spiega che persone che da diverso tempo avevano dedicato la vita al Signore arrivano solo adesso a questo traguardo di consacrazione. 
E oggi Santina vive il suo dono e la sua consacrazione e oggi la Chiesa gioisce perché c’è una vita che si dona nella totalità a Dio.

Forse le parole più belle che possiamo far risuonare nel cuore sono le parole del profeta: Rallegrati, esulta figlia di Sion. 
Rallegrati ed esulta Santina il Signore ti vuole bene, 
rallegrati ed esulta Comunità di Centuripe, non temere non lasciarti cadere le braccia il Signore è un Dio potente in mezzo a te, 
rallegrati ed esulta Chiesa di Nicosia il Signore ti rinnoverà con il suo amore, abbi fiducia.

E a queste parole aggiungerei come gratitudine le parole della Madonna: l’anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio mio Salvatore, perché Dio ci ama, perché Dio soccorre, perché Dio si prende cura. 

La prima parola che vorrei oggi dire a Santina e poi di riflesso a ciascuno di voi nella condizione di vita in cui è stato chiamato, è questa: Fidati di Dio totalmente
Come non sottoscrivere pienamente le parole del salmo, come non cantare la gioia della nostra appartenenza a Lui: Ecco Dio è la mia salvezza, io avrò fiducia, non avrò timore, perché mia forza e mio canto è il Signore.
Il primo messaggio è: Fidati di Dio totalmente,  trova in Gesù il fondamento della tua vita, il riferimento assoluto della tua esistenza! Pronunzia il tuo “sì”  a Gesù con gioia e con autenticità.
Cristo sarà la tua gioia e la tua corona sulla terra, cerca sempre il rapporto intimo, profondo, interpersonale, continuo con Dio in tutti i momenti delle tua vita. Sant’Ambrogio diceva: non cessate mai di tenere fisso il pensiero su Gesù, anche di notte. Meta della vita verginale è il cielo, la fonte è Dio stesso dichiara il cerimoniale.

A proposito dell’intimità con Gesù mi piace richiamare un appunto di Paolo VI

Signore Gesù vorrei essere come Maria di Betania, tutto preso dalla tua figura, dalla tua presenza, dal tuo servizio. Vorrei avere un interesse sempre nuovo per te, come se tu fossi in cerca di me, mio ospite da ricevere ogni minuto, da ascoltare, da servire e da capire. Talora le deviazioni o le depressioni del pensiero affievoliscono la conoscenza trasfigurata di te, o Gesù, affievoliscono la meraviglia, lo stupore, la gioia, la progressiva scoperta della tua umana-divina realtà, così che occorra – finché dura questa penombra della vita presente – risvegliare ogni giorno la contemplazione di te. (Appunto personale 1974). 
La seconda parola che scriverei sul tuo cuore è: Dedicati alla preghiera e sii  lampada che arde e intercede per noi.
La preghiera è il luogo dell’incontro con Gesù, è il momento dolce in cui metti la tua vita tra le sue mani e riconosci la sua paterna presenza nella tua esistenza. Ma la preghiera per chi si consacra al Signore è anche il luogo in cui tu prendi la storia, la Chiesa, gli uomini e li porti presso Dio per intercedere per loro. Nel momento in cui ti consegnerò la liturgia delle ore ti dirò: la preghiera della Chiesa risuoni senza interruzione nel tuo cuore e nelle tue labbra, come lode al Padre e viva intercessione per gli uomini.

Tu, come noi, con le mani alzate come Mosè sul monte per aiutare gli uomini a vivere più degnamente la loro vita, allora ci sarà spazio di intercessione per la tua comunità parrocchiale, per il tuo paese, per gli uomini in necessità, per il tuo parroco, per i sacerdoti, per il tuo Vescovo, per i bisogni del mondo. Con la tua preghiera libererai il respiro di Dio nella storia e ci indicherai la via della preghiera come stile della nostra vita credente.
La terza parola che scriverei nel tuo cuore è un invito che diventa  proposito Donaci testimonianza di uno stile di vita esemplare.
Nella preghiera di consacrazione, che reciterò tra poco, chiederò a Dio Padre, per il dono del suo Spirito che tu abbia uno stile di vita alto, bello ed esemplare. Che tu possa essere prudente nella modestia, saggia nella bontà, austera nella dolcezza, casta nella libertà, e ancora integra nella fede, salda nella speranza, fervente nella carità, nulla anteponendo all’amore di Cristo. Sii testimone di Cristo per noi con le opere buone che ti sforzerai di praticare ogni giorno con esemplarità.
E infine una parola di impegno: Ama le cose che Gesù ama.
Cosa ama Gesù? Prima di tutto la comunione, poi la prossimità e poi la gratuità.
Sii donna di comunione, che intesse relazioni belle, che lancia con la parola e con la vita ponti di fraternità, che si schiera sempre dalla parte della pace, del perdono e dell’infinita pazienza del ricominciare ad amare.

Sii una consacrata che fa della prossimità lo stile della sua vita. Gesù ci ha parlato chiaro: qualunque cosa avete fatto al più piccolo lo avete fatto a me. Farsi prossimo del fratello e della sorella che sono nel bisogno, nella solitudine e nella povertà è stile vero, autentico e unico del discepolo.

Sii donna che fa della gratuità lo stile inconfondibile della sua appartenenza a Gesù. Gesù ha dato tutto per amore e Dio ama chi dona con gioia.

Vorrei concludere affidandoti alla Vergine Santissima con una piccola preghiera del Card. Martini.
O Vergine Maria, luminoso modello di fede, speranza e amore, di docilità allo Spirito Santo, tu che hai vissuto le beatitudini evangeliche, rendi partecipe questa nostra sorella Santina – che oggi si consacra a Dio – del tuo purissimo amore alla Trinità Santa, della tua preghiera di lode e di intercessione, del tuo stile di vita umile e povero, della gioia che irradiavi nella prima comunità cristiana; fa’ che sia per noi richiamo alla dimensione contemplativa della vita, stimolo per l’impegno di amore per i fratelli, fiaccola che ci ricorda sempre l’anelito verso la santità. 
